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GAZZETTA FERRARESE | 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE — Città all'unicit 


— Per gli Stati di 


RASSEGNA POLITICA 


Il telegrafo conferma il colloquio 
dei tre Imperatori a Varsavia, in oc- 
casione che vi si reca l’ imperatore 
di Russia. La lega fra i tre imperatori 
rinasce, malgrado il conflitto degli in- 
teressi dell’ Austria e della Russia in 
Oriente. Questo vuol dire che gli Stati 
mon fanno della politica estera, ma 
della politica interna - internazionale. 
Gli stati fanno alleanze per difender: 
dai loro nemici interni. Coi criterii 
vecchi della politica estera, tra la 
‘Russia e l’Austria non potrebbe es- 
servi alleanza, ma preparazione ed 
aspettazione di guerra. Nè Bismarck 
riuscirebbe certo. a metterle nuova- 
mente, d'accordo, dopo avere incorag- 
giato l’ Austria a fare una politica 
anti-russa in Orieni 

Questa stessa considerazione che le 
alleanze sono consigliate da conside- 
razioni di politica interna, piuttosto 
che di politica estera, c' impedisce di 
prestar fede alle voci di alleanza tra 
Germania e Francia, che piglierebbero 
consistenza in un colloquio annunziato 
tra Bismarck e Ferry. Sinchò in Fraa- 
cia predomina la corrente, che è ap- 
punto quella, contro cui gli altri Stati 
si uniscono, a rischio anche di sagri- 
ficare i loro particolari interessi, è 
impossibile 1° alleanza, per quelle con- 
siderazioni appunto di politica inter- 
nà, che rendono possibili le altre al- 
leanze, anche le più inverosimili. Se 
‘venisse una reazione, questa cerche- 
rebbe un battesimo nazionale in una 
guerra di rivincita. Tregua dunque, 
Îma non alleanza sinehè la Francia è 
rivoluzionaria. Guerra nel caso di ri- 
storazione monarchica. Non v' è posto 
che per un accordo temporaneo, tra i 
due paesi, in Africa e in Asia; accordo 
tanto più facile, perchè Bismarck, il 
quale ba sempre cercato d' impedire 
che la Francia abbia an alleato, mette 
in-questo modo l’una di fronte all’al- 
tra, in attitudine ostile, la Francia e 
I Inghilterra, Ja sola alleata che alla 
Francia poteva restare. Ecco tutto ciò 
che vi è di verosimile nelle voci di 
alleanza tra la Francia e la Germania. 

Il sig. Grevy ha risposto all'estrema 
Sinistra , chiedente la convocazione 
delle Camere, che lasciava la cura di 
rispondere al signor Ferry. L'estrema 
Sinistra domandava la convocazione 
delle Camere, perchè il Presidente 
della Repubblica non può dichiarare 
la guerra, senza il consenso delle Ca- 
mere. Il signor Ferry pretende che la 
Francia non è in guerra colla Cina, 
ma in istato di rappresaglia, e la 
guerra non è dichiarata nè da una 
parte, nè dall’altra. Questa distinzione 
non pare soddisfacente all'estrema Si- 
mistra, che insiste, ma il sig. Grevy 
non intende di dare maggiori spiega- 
zioni, e rimette gl’interroganti al sig. 
Ferry, il quale crede dal sno canto di 
aver risposto abbastanza. 


ei 


IL RE A NAPOLI 


L'ammirazione e la gratitadine di 
tutto il popolo accompagnano il Re 
nella sua pietosa e pericolosa escur- 
sione a Napoli. ni È i 

Anche noi al pari di moltissimi altri 
giornali non nascondemmo su questo 
viaggio la nostra preoccupazione; a- 
vremmo desiderato che i rispettosi 

A consigli dei Ministri fossero valsi a 
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dissuadernelo, perchè la vita del Sovrano 
è troppo preziosa, perchè trepidando 
per il Re trepidiamo per la Patria. 

Ora Egli è là, a fare il bene, eser- 
citando in modo degno di Lui lo squi- 
sito sentimento del dovere. Non di- 
scutiamo la sua determinazione. Dio 
lo assista e protegga l’ Italia! 

La sventura che ha colpito la im- 
mensa metropoli del Mezzogiorno non 
lo attrae meno di quella d’un paesello 
del fido Piemonte. Ciò è oggi addimo- 
strato ed è bene. 

Ed è bene che il popolo napoletano, 
tra il suo Arcivescovo e il suo Sindaco, 
vegga, non solo quattro buoni e bravi 
borghesi di Ministri, non solo il prode 
fratello del Re, ma il Re stesso in 
persona, nello splendore della sua Au- 
gusta maestà e della sua grande bontà. 

I Re hanno un sesto senso, squisi- 
tissimo in Casa Savoia. É quel senso 
che inspira anche ora Umberto I. 

È un senso che non isbaglia perchè 
va da cuore a cuore. E il cuore del 
Sovrano che cerca il cuore del popolo 
Suo. 

Evviva il Re! 

ROMA 7 — Il ff. di sindaco, duca 
Torlonia, spedì un telegramma di con- 
doglianza alla famiglia del defanto 
De-Nobili a Spezia. 

L'idea del duca Torlonia è univer- 
salmente lodata. 

— Oggi si è riunito il Consiglio Su- 
periore di Sanità per discutere nuo- 
vamente la quistione delle quarantene. 
La riunione era presieduta dal mini- 
stro Depretis. Dopo lunga discussione 
il Consiglio ad unanimità espresse il 
voto che le quarantene debbano venir 
abolite alle frontiere dell’ Austria e 
della Svizzera. 

Terminata la seduta del Consiglio 
sanitario, alle ore 6, l’onor. Depretis 
presiedette stamane il Consiglio del 
Ministri. 

— Il Re si fermerà a Napoli quattro 
giorni e poi andrà a Monza e Torino. 
L'on. Depretis da Napoli verrà a Roma 
per qualche giorno e poi ritornerà a 
Stradella. 

— Corrono varie voci sulla persona 
che consegnò al Morana le 70000 lire 
pei cholerosi. Chi vuole sia uno sve- 
dese, chi un mandatario dell’impera- 
tore Guglielmo. Certo è che al Morana 
consegnò la somma in marchi. Altri 
ancora dicono che sia il barone Ca- 
prara. 


PORDENONE 7 — Grandissima af- 
fiuenza di forestieri. Le corse militari 
sono riuscite stupendamente. Il Giurì 
era presieduto dal generale Pianell. 
Calcolasi un concorso di seimila persone. 


PIACENZA — Finalmente, è dichia- 
rato il fallimento della ditta Moy e 
Palzoni di cui si parlava da qualche 
tempo. Il passivo è variamente calco- 
lato. C' è chi parla di 400,000 lire, e 
chi di 700,000. 

Questa ditta, che si occupava di tin- 
toria e torcitura, contava appena cin- 
que anni di esistenza, e dava lavoro 
a un centinaio di operai. 


SARDEGNA — A Pattada l’altra 
notte circa 70 malandrini tentarono con 
inaudita sfacciataggine di far bottino 
nella casa dei fratelli Virdis, situata 
dirimpetto alla caserma dei carabi- 
nieri. Essi circondarono inoltre la ca- 
serma, rendendo così ai carabinieri 
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quasi impossibile di difendere la casa 
Virdis. Ma il brigadiere Efisio Frau, 
fattosi al muro di un cortile attiguo 
fece reiterate scariche sui malfattori, 
finchè colpito da un prolettile nei 
collo, egli stramazzò a terra. 

Sopraggiunsero però ben tosto altri 
carabinieri e buona parte dei paesani 
alla difesa, i quali con ripetuti colpi 
costrinsero alla faga i ladri. 

Il Frau tornato poco dopo in sensi 
spiegò nuovo valore, e ferito qual era 
li inseguì nella faga in una ai suoi 
compagni d'arme, fino a che, esausto 
per il troppo sangue perduto, dovette 
abbandonare l’ impresa. 

Fino ad ora ignorasi il numero dei 
malfattori feriti e morti. 

Il carabiniere Fadda Giuseppe, fé- 
rito mortalmente al petto, soccombatte 
dopo breve ora lasciando il paese co- 
sternatissimo. 

Il brigadiere Frau versa in grave 
pericolo di vita. 

Larghe traccie di sangue furono tro- 
vate dall'abitato di Pattada alla cam- 
pagna. Desumesi da questo che molti 
dei grassatori siano stati uccisi o feriti. 


NAPOLI 7. — Nella reggia sono 
morti di colèra fulminante tre operai. 

Il morbo si diffonde, perdendo al- 
quanto delia sua forza letale. In otto 
ore ci farono 128 casi. Altri casi av- 
vennero nel reggimento posto ai Gra- 
nili, nell'ospedale di Loreto e nel ri- 
covero dell’ Annunziata. 

La Conocchia è piena. 

Il medico De-Corte, attaccato dal mor- 
bo, migliora. 

La questione del caro delle carni fa 
risolta per mezzo del sindaco. 

— Oltre la vincita di due milioni e 
meszo, fatta la settimana scorsa da un 
numero immenso di popolani, sabato 
ultimo, coi numeri 3, 4, 22, le viacite 
farono smisurate. Per queste vincite 
il colera trova un terreno molto pro- 
pizio alla diffusione. 5 

Dopo gli ultimi casi Castelnuovo, fa 
quasi Interamente sgombrato. 

— L'Associazione della Croce bianca 
fa divisa in dodici compagnie di soc- 
corso, una per ognuno dei dodici quar- 
tieri della città. 

La sezione di Porto fu affidata esclu- 
sivamente alla società della Croce Rossa. 

Ciascuna compagnia ba molti medici, 
farmacie, disinfettanti, e una schiera 
di giovani pronti a soccorrere perso- 
nalmente i colpiti dal contagio. 

Alla sede centrale del Comitato ci 
saranno dodici professori tra i più ri- 
nomati, sotto la presidenza di Semmola. 

Nessuno è pagato, poichè è in tutti 
una gara di emulazione. 


TORINO 8 — Ieri mattina s'inaugurò 
l’ esposizione di floricoltura, in pre- 
senza del principe Amedeo. La mostra 
riuscì bellissima, ordinata e soddisfa- 
cente. ; 

— Ieri più di 50 Società visitarono 
1’ Esposizione. Il concorso dei visitatori 
fa di circa 40,000. 

A tutto il 6 corrente, fra l’entrata 
dei visitatori e degli abbonati ecc., 
l’ incasso dell’ Esposizione ammontò a 
1,039,513 lire. 


FIRENZE — Rosa Marchetti d’ anni 
21 avvenente giovane cameriera in 
casa Bichi, si tolse la vita 1° altr’ ieri 
precipitandosi in istrada dal secondo 
piano della casa n. 46, in Via Pilastri. 
Ignorasi quali m: 
la poveretta al 8 i si crede ad 
un eccesso di alienazione mentale. — 

Alle Cascine fa trovato il cadavere 
di altro suicida, quello di certo Carlo 


int. 40 perlinea. Annanzi in terza 
pe ite, equa riduzione, 
fon si restituiscono i manoscritti. 


Ricci, giovanotto simpatico, elegante» 
di 25 anni. Si esplose alla tempia si- 
nistra un colpo di revolver. 

Lascia una lettera per la madre in- 
felicissima, in cui spiega che si am- 
mazza per avere invano cercato lavoro! 

— Il giovinetto quindicenne Luigi 
Alvino, figlio del noto fotografo, tentò 
suicidarsi dapprima. inferendosi due 
colpi di coltello, poi gettossi sotto il 
treno proveniente dall’ Alta Italia, e 
ne ebbe asportate ambedue le gambe. 

Il stato è gravissimo. 

— L'Unione liberale monarchica, 
riunita oggi in assemblea plenaria ha 
approvato la proposta del senatore Di- 
gny di costituirsi il centro di un Co- 
mitato in Firenze per soccorsi in tutta 
1 Italia. 


MANTOVA — Moriva, dopo lunga 
e penosa malattia il dott. Cesare Bo- 
noris, già deputato di quella città, 

Ricchissimo di censo, uomo colto e 
di°cuore, la sua perdita ha prodotto 
la più dolorosa impressione nei suoi 
concittadini dai quali era indistinta- 
mente stimato ed onorato. 


VENEZIA — I giornali riboccano 
di descrizioni dell’ entusiastica dimo- 
strazione, di Domenica alla partenza 
delle LL. MM. 

Quando Sua Eminenza Agostini, car- 
dinale di Venezia, si recava a_ Corte 
ad ossequiare 11 Re, ginose alla Reggia 
un telegramma nel quale s1 annun-- 
ciava che a Napoli erano scoppiati al- 
tri tre casi nell'interno del palazzo 
reale. Si è fatto allora osservare ri- 
spettosamente a Sua Maestà il Re che 
invece di scendere al palazzo si po- 
teva dar ordine di preparare gli ap- 
partamenti di Capodimonte; Umberto 
rispose che andare dove non vi fosse 
pericolo, non sarebbe bello (testuale). 

Nel partire le LL. MM. elargirono 
lire diecimila pei poveri. 

— Leggesi nel Tempo: 

La ragione ela scienza hauno vinto. 

Da oggi io poi alla nostra Stazione 
non 81 faranno più suffamigi. 

Alla stazione di Mestre erano stati 
sospesi già da due o tre giorni. 


CATANIA 7 — L' operaio Previtara 
sospetto autore dell’ incendio della Zol- 
fatara di Panche si è volontariamente 
costituito alle autorità. 

— Durante la scorsa note furono 
estratti vivi dalla miniera di Panchi 
altri 12 lavoratori ed un ragazzo morto; 
sarebbero rimasti rinchiusi altri cin- 
que zoifatari, che si crede siano morti. 

Il governo inviò un soccorso di 10 
mila lire. 


ALL'ESTERO 


CHINA — Il Zimes ha da Hong- 
Kong: Si annuozia da fonte chinese 
che si combatte vivamente nel Ton- 
ino. La Galissoniére, fortemente dan- 
neggiata per l' ultima azione, si sta 
qui riparando. 


SPAGNA — Telegrafano da Madrid: 

Nel lazzaretto in cui sono rinchiusi 
i fuggiti da Alicante ammalarono di 
colera due ragazzi. É scoppiato il con- 
tagio a Balagner ed in altre città della 
provincia di Lerida; il panico che in- 
vade la popolazione delle vicine pro. 
vincie è vergognoso. Le comunicazioni 
ferroviarie sono interrotte in parecchi 
punti della Spagna. 


BOLLETTINO SANITARIO UFFICIALE 


Dalla mezzanotte del 6 settembre alla 
mezzanotte del 7: 


Provincia di Alessandria. Un caso 
ad Asti. 

Provincia di Aquila. Un caso a Bar- 
rea. 

Provincia di 
Baiano. 

Provincia di Bergamo. Nove casi a 
Treviglio ; tre a Bergamo, a San Pel- 
legrino, a Verdello; due a Caravag- 
gio, a Fara d’ Adda, a San Giovanni, 
a Bianco; uno ad Alzano Maggiore, 
a Lenna, a Palladina, a Seriate, a Ver- 
dellino ed a Vertova. Nove morti. 

Provincia di Campobasso. Un caso 
a Pizzone. 

Provincia di Caserta. Uo caso ad A- 
cerra, Succivo; due a Cancello. I col- 
piti sono tutti reduci da Napoli. 

Provincia di Cosenza. Un caso a 
Pateruò. Seat 

Provincia di Cremona. Tre altri casi 
a Casaletto di sopra; due a Trigolo; 
uno a Sermano; Due morti. 

Provincia di Cuneo. Cinque casi a 
Busca; quattro a Tarantasca a Vilia- 
falletto; tre a Dronero; uno a Cer- 
vere, a Migliano d'Alba, e Racconigi. 
Sette morti. 

Provincia di Genova. A_ Spezia 24 
casi, 15 morti. Nelle frazioni 7 casi e 
3 morti; 
"upo ad Amelia. Un morto. 

Provincia di Lucca: Un caso a Mon- 
tecatini, nella frazione di Pieve a Nie- 
vole seguito da morte; uno a Sera- 
vezza. 

Provincia di Massa: A Piazza al 
Serchio sette casi; uno a Camporgia- 
no e Minucciano. Sei morti. Ù 

Provincia di Napoli ; 118 morti e 
346 casì, così ripartiti: A. S. Ferdi- 
nando 5; a Chiaia 3: a S Giuseppe 
10; Avvocata 2: a Montee&lvario 6; 
a S. Lorenzo 8; a S. Catlo all' Arezia 
6; alla Vicaria 46, a Porto 74; a Pen- 
dino 63, a Mercate 116, a Stella 6, al 
Vomero l. — In provino: 2 casi a 
Castellamare; uno ad Arzano, a Barra 
e-a Cardito; uno a Casoria e a Som- 
ma Vesuviana. Tre morti. 

Provincia di Parma: Un caso a Fon- 
tenovo. A Parma sette morti. 

Provincia di Reggio Emilia: Due 
casi a Carpiaeto, frazione di Swccadda. 

Provincia di Roma: A Roma un caso 
sospetto nella persona d'un operaio 
minatore provenieate da Salerno, 
sbarcato a Castellammare e rimasto 
qualche ora a: Napoli ; l’ ammalato si 
trova in cura alla Consolazione ej mi- 
gliora. Le più rigorose misure si a- 
dottarono per l'isolamento suo e delle 
persone destisate alla sua assistenza. 

Provincia, di Salerno : A. Nocera Ia- 
feriore un caso nella persona d’un fuo- 
chista della ferrovia; uno a Corbara, 
a Polla e a Sarno. 


Avellino. Un caso a 


I’ ipodermocelisi. 


Il giornale J/ Napoli publica la se- 
guente lettera dei signor Eduardo 
Bqftet. I lettori sapranno valutarne 
tuita l’importanza: 

< Cari amici, 

« Un mio congiunto fu colto dal 
morbo l’aitra notte. In poche ore l’am- 
malato s1 aggravò a segno che ieri 
sera alle sette era in fin di vita: cc- 
chi vitrei, volto cadaverico, mam al- 
lividite e agghiacciate, fenomeni di 
asfssia colerica. Il caso era disperatis- 
simo. I professeri Berardino Perli, Gae- 
tano Amororo e Giovanni Adinolfi della 
sezione S. Eerdinando mi dissero che 
non rimaneva se non un probabile ri- 
medio estremo: 1’ ipodermoclisi, ‘sè- 
condo il metodo del Cantani. Soggiuni= 
sero che dipendeva |’ esecuzione dalla 
mia volontà: poichè molte famiglie 
essendosi rifftate, non se n’era potuto 
prevare ancora l' importanza. 

« Volti che si facesse. L'operazione 
fu eseguita dai professori Perli e A- 
dinolfi : in quindici minati |’ irifermo 
aveva assorbito un litro d’acqua, e si 
notava — non esagérazione perchè id 


due casi a Rocca Vignale, | 


soho state piessata — si notava un 
riàlzo nel polso, una vivacità relativa nel 
volto, la pronta cessazione dell’anuria, 
un senso di miglioramento generale. 
Durante la notte il miglioramento si è 
accentuato sempre più: più tardi la 
febbre si era svilluppata e la reazione 
incomipciava. 

< Alle ore 7 di stamane i professori 
Perli e Amoroso sono ritornati al letto 
deli’ ammalato e hanno confermato il 
periodo reattivo non smodato, che è 
un bene pel colpito dal morbo. 

« Come parente io sentivo il dovere 
di questo pubblico attestato di grati- 
tudine verso i valorosi professori; co- 
me pubblicista io sentivo il dovere di 
render di pubblica ragione questa pri- 
ma prova riuscita. 

<« Amate Il vostro 
« BOUTET. » 

Il professor Amoroso ha fatta una 
minuta relazione, sulle cose contenute 
in questa lettera, all'assessore de Bonis. 


CRONACA 


Consiglio Provinciale. — 
Oggi a mezzodì, seduta, come all’av- 
viso p ecedentemente pubblicato. 


Ia salute pubblica. conti- 
nua ad essere ottima nella città e suoi 
sobborghi, come in tutta la provincia. 


Nolte le quarantene. — Coo 


| ordinanza di jeri furono dai Ministero 


dell’ Interno tolte le quaraatene isti- 
tuite ai confini della Svizzera e del 
Tirolo. 


Consiglio Comunale. — La 
Giunta ha deliberato di convocare il 
Consiglio Comunale in seduta straor- 
dinaria pel giorno di Mercoledì 10 
corrente mese ad un' ora pomeridiana, 
onde. deliberi sugli oggetti, di cui nel- 
l’ anito ordine del giorno. 

1. Interpellanza del s1g. Consigliere 
avv. Vassalli in o dine ad alcuni fatti 
riguardanti |’ ufficio di Polizia Muni- 
cipale. 

2. Proposta di collocamento di ponti 
girevoli sul Po di volano in sostitu- 
zione degli attuali Passi nataoti di 
Sabbioncello e di Contrapò — Provve- 
diment. 

3. Riordinamento del servizio delle 
Strade Comunali obbligatorie — Prov- 
vedimenti. 


4, Proposta di transazione colli si- | 


gneri Meotti-Fraachini di una con- 
troversia relativa al passaggio sopra 
uno Stradello denominato fortezza 10 
Vigarano. 

5. Terna per la nomina del Rettore 
della Università per l’anno scolastico 
1884-85. 

6. Proposta di conferma del Diret- 
tore delle scuole Gianasiali. 

7. Idem del Direttore delle scuole 
Tecaiche. 

8. Proposta di collocamento a riposo 
del prof. Giovanni Baroni insegnante 
nelle scuole Gianasiali. 

9. Propasta di nomina del prof. Gae. 


tano Mazzoni, reggente la 4% e 53 | 


Ginoasiale, ad insegnante titolare. 
10. Proposta di nominare il dottor 
Gustavo Landi a professore reggente 
nelle scuole Ginnasiali. 
11. Dimissione data dal prof. Isaia 
Ravenna al posto di insegnante nelle 


scuole Tecniche, e suo collocamento a | 


riposo. 
12. Domanda di Forti Ettore per ot- 


tenere un posto d’Insegmante nelle | 


scuole Elementari — Proposta e prov- 
vedimenti. 

13: Nomina dell’Insegrtante di Gin- 
nastica per le scuole secondarie ed é- 
lementari in sostituzione dei defunto 
Maestro Vandini. 

14. Conferma, per un biennio, di due 
Maestre elementari. 

15. Proposta di collocamento a ri- 
poso della Maèstra Guaraldi Antonietta. 

16. Dimissione del sig. Aldo Zaina 
dall'ufficio di Revisore dei Conti 1883 
— 6 relativa surrogazione. 


la deliberazione Consigliare relativa 


17. Comunicazione di ricorsi contro | 


alla costruzione di un Cimitero pro- 
miscuo per le Ville di Albarea e Vil- 
lanova di Denore. 


S. MI. il e — Non essendosi 
jeri pubblicato il giornale, solamente 
oggi possiamo dire del passaggio di 
S. M. dalla nostra stazione. 

L'ora tarda dell'avviso, e l’ingiun- 
zione che nessuna dimostrazione uffi- 
ciale fosse preparata, non hanno im- 
pedito che tutte le Autorità civili e 
militari e un numero ragguardevolis- 
simo dì persone si trovasse alla sta- 
zione al momento dell’ atrivo. 

Sua Maestà venne dalla folla salu- 
tata da continue e vivissime acclamazio- 
ni e da patriotici auguri. Nella breve fer- 
mataS. M. si è intrattenuta col R. Prefet- 
to, cogli assessori Martinelli, Masi e Bor- 
satti (rappresentanti la Giunta e il Sia- 
daco non leggermente indisposto in 
campagna), col comandaate il Presidio 
a tutti richiedendo premurose notizie 
dello Stato sanitario della città e pro- 
vincia nostra. 

S' intrattenne ancora con il Signor 
Procuratore del Re, col Dott. Vassalli 
rappresentante il collegio notarile e 
con quanti altri rivolsero omaggi @ 
augarj alla Maestà Sua. 

AI ripartire del convoglio le accla- 
mazioni si ripeterono vive, clamorose, 
tra il più cordiale entusiasmo. 


Casa di HRicovero e Ospe- 
dale! — Si è spenta avantieri una 
esistenza modesta ed oscura ma pur 
meritevole di una speciale menzione; 
quella di Acbille Brunelli il di cui 
braccio e la di cui virilità furono tutti 
spes: nell'amore alla libertà e alia 
indipendenza della Patria. 

Nel 1848 fece parte dei Bersaglieri 
del conte Mosti. Nel 1849 ha fatto la 
difesa di Venezia e nei 1860 fu tra i 
primi ad accorrere con Garibaldi. E 
tutte tre le campagne lo videro in 
tutta la loro durata combattente in- 
trepido e valoroso. 

A lui toccò la sorte di molti di co- 
loro che amano il paese e fanno il 
loro dovere senza ambizioni e senza 
desiderio di averne gwiderdone: i suvi 
ultimi giorni si sono passati tra la 
Casa di Ricovero e l' Ospedale! 

Questo stato di servizio, questa mi- 
sera fice, parlano assai più di cento 
epitafi, di cento ampollose necrologie. 

Alla memoria del povero Bratielli 
omaggio e compianto. 


% nostri operai all’ Espo- 
sizione. — Col treno delle 9. 40 
pom., partivano lersera alla volta di 
Torino 30 operai maadati dalla nostra 
Società di mutuo soccorso. 

Dovevano essere accompognati dal 
socio Presidente del Comitato, Capi- 
tano Stefano Gatti Casazza, ma per 
sopraggiuntogli lutto domestico, do- 
vette @gli rinunciare alla partenza. 
Sarafino invece ricevati a Torino e 
accompagnati dall'avv. Adolfo Cava- 
lieri 1l quale trovasi già colà ad at- 
tendere ai lavori deltà Giuria. 


La voce del pubblico. — 
In onta a tutti i Regolamenti Muni- 
cipali, la Casa N. 13 in angolo alle 
Vie Volta Palletto e Sogari ha le gorne 
non ancora incanalate. E lo sconcio è 
tanto più evidente in quanto che. la 
ristretta e molto frequentata Via So- 
gari è quella per cui passano eziandio 
î bambini che vanno alle scuole di 
Santa Margherita e che nei giorni di 
pioggia non possono evitare la vio- 
lenta e dannosa docciatura. 

Ci si fa perciò chiedere, 6 giusta- 
mente, che il proprietario dello sta- 
bile, e l' ufficio di Polizia Municipale 
se occorre, provvedano a che sia 08- 
servata la legge e rimosso il làmen- 
tato inconveniente. 


Chiamata delle classi. — É 
nuovamente rinviata ad altro tempo 
da stabilirsi la chiamata sotto le armi 
per l’ strazione dei militari della mi- 
lizia mobile appartenenti alla prima 
categoria della classe 1854, nonchè dei 
militari alpini di prima categoria della 


| classe 1865. 


Por non soffrire durante i 


La — Per non soffrire, al- 


lorthè si è costretti a subire i suffa- 
migi alle stazioni ferroviarie, vi è un 
modo assai semplice. 

Prendete uo fazzoletto, inzuppatelo 
ben. bene d'acqua e poi spiegatelo por- 
tandovelo come un velo alla metà del 
volto, poco al disotto degli occhi ed 
al disopra delle narici, Comprimete 
queste tenendo con due dita |’ estre- 
mità del fazzoletto e, stando un po’ 
inchinati con la persona, lasciate "che 
il fazzoletto sia alquanto discosto dalla 
bocca per modo che il respiro sia li- 
bero. Così respirerete aria pura, tutto 
il vapore che si sviluppa dalle padel- 
line del cloro essendo assorbito dal 
fazzoletto, 11 quale però diviene giallo 
e puzzoleoto per modo che conviene 
gettarlo via. 


Un Pretura. — Abbiamo assi- 
Stito al dibattimento tenutosi avaati il 
Pretore del l° Mandamento addì 4 6 5 
corr. mese nella causa penale promos- 
sa da Guglielmo Franchini contro il 
delegato comunale di Vigarano Mai 
narda sig. Antonio Balboni; e credia- 
mo che valga la pena di dirne qual- 
che cosa, tanto più che la Rivista nel 
suo numero di îerr inneggia alla vit- 
toria del suo corrispondente Guglielmo 
Fraachiai esaltando il pretore Baric= 
chella per aver condannato il Balboni 
all'ammenda di L. 30 e a 500 lire di 
danni. 7 

A tutti è nota la divisione di Viga- 
rano Mainarda in due partiti: quello 
degli Italiani e quello dei Gambini 
(papaliai). Il sig, Guglielmo Franchini 
pare il capo di quest’ultimo partito, 
ed è corrispondente del giornale La 
Rivista; nel qual giornale (18 Giugno 
u. 8.) fece pubblicare una corrispon- 
deuza da Vigarano ingiariosa e caluné 
niosa per il Delegato di Vigarano, sig. 
Antonio Balboni, capo naturale degli 
Italiani di Vigarano. In quella corri- 
spondenza si diceva che Balboni era 
delegato per la disgrazia di tutti nel 
paese; 8: \nsinnava che nella scelta 
della nuova sede dell’ ufficio di Dele- 
gazione tentava di far l'utile della sua 
famiglia con danno degli abitanti; e 
infine si diceva che fulti si meravi- 
gliavano e protestavano perchè il Bal- 
boni, sapendosi inetto, non desse le sue 
dimissioni. 

Nel giorno appresso Balboni ineon- 
tra Franchini, e avendogli questi con- 
fessato in piazza di essere autore dalla 
corrispondenza, sentì a dirsi che non 
era da galantuomo ciò che aveva scritto. 
Il Balboni in quella circostanza, ecéi- 
tato dagli insulti ricevati, ebbe dire 
al corrispondente della Rivista che, se 
questi desiderava le sue di missioniger 
diventar delegato, nol diventerebbe mai 
perchè non era galantuomo al pari di 
lui, procurando discordia e confusione 
in paese. E siccome Franchini voleva 
di ciò spiegazione in mezzo alla folta 
che andava cireondandoli, il Balbotti 
gli disse : venite in ufficio che ve la - 
darò. 

Voi vi immaginerete, o lettori, che 
il Delegato di Vigarano (seguendo l'&- 
sempio di alcuni assessori della forte 
Bondeno) abbia data querela af Cor- 
rispondente calummiatore della. Rivista, 
e al suo direttore responsabile coma 
complice necessario di diffamazione ed 
ingiuria ? Mai no; fa invece il cor- 
rispondente della Rivista che diede 
querela ai delegato Balboni! 

Ed eccoci in pretura, con Franchini 
costituito parte civile e difeso da due 
avvocati; i Quali sostengono che Bal- 
boni si stizzì a torto della corrispon- 
denza della Rivista, e lo accusano in 
nome della libertà della Stampa eo. ec. 
dimenticandosi ahime! che ii loro di- 
feso corrispondente appartiene e ca- 
pitaneggia non già il partito della li- 
bertà ma quello opposto che si ap- 
pella dei gambini! 

Al Balboni non valse a difesa il cru- 
dele oltraggio ricevuto dal Franchini 
e la diffamazione patita; non valse 
che il Brigadiere dei RR. Carabinieri 
accertasse risultargli dagli atti d’ uf- 
ficio che il Franchini fosse dalle au- 
torità ritenuto un riceltatore di ladri 
e sospettato anche di spaccio di buoni 
falsi; non valse che alcuni altri ono- 
revoli testimoni (quali 11 sig. Paolo 


«Chiarabelli ) ripetessero ctie la voce 
pubblica riteneva il Franchini come un 
vecchio manutengolo; non valse in- 
fine la prova che esso Baiboni non in- 
“tese accusare il Franchini d'altro se 
non delle indegoe e menzognere co- 
se stampate sulla Rivista. Îl Pretore 
sig. Barrichella lasciò che uno degli 
avvocati del Franchini malmenasse a 
suo piacimento il vecchio ed onorando 
delegato di Vigarano; e per sopras- 
sello condantò il Balboni a pagare 
30 lire di multa e 500 lire per risar- 
cire l’ onore del sig. Franchini! 
Narriamo e non commentiamo. I 
comment: sarebbero troppo dari; e in 


pendenza dell’ appellazione interposta | 


dal sig. Baiboni abbiamo il dovere di 
attendere fidenti mella giustizia ripa- 
ratrice dei Tribunale. 

Nepure di questo giudizio pretoriano 
avremmo fatto menzione se mon fos- 
simo stati preceduti dalla Rivista la 
quale ne trae argomento per - mettere 
in fosca luce 11 Balboai, esaltando Pre- 
tore, avvocati (della parte civile s'ia- 
tende) e il Capo dei gambini « suo 
amico » (testuale) signor Franchini. 

Dopo tutto, questa corrente di sim- 
datia fra gambini e un giornale del 
popolo e della democrazia, se è edi- 

“ficante e strana, è pur anco assai di- 
vertente. 


Dal diario della questura. 
— la Pieve di Cento furono arrestati 
e deferiti al potere giudiziario T. D, 
e T. C. per avere i medesimi rubata 
canèpa esposta pet essere aschigata. 

— la Comacchio ed a danno dell'a- 
i@tada affitto valli vennetà atrestati 
F: G. — G. G. — M. A. e 7. GC. per- 
chè sorpresi in fiagrante pesca clast- 
destina. 

— Nella notte del 4 al 5 in Gio 
i Carabinieri procedettero all’ arreso 
di N. G. siccome contravventore alla 
sorvegliaiza speciale. 

— Tori le Guardie di P. S. opgirarotto 
il fermo del vagabendo N. G. Prai- 
tandosi di stragiero fu proveduto pel 
suo rimpatrio. 

— A danno dell’ avv. Nicolini An- 
tonio in Ferrara ignoti rubarono pol- 
lame per L. 22. 

— lo Ferrara ieri notte sconosciuti 
penetrarono nell'orto del possdente 
Castellani Giovanni rubandovi frutta 
per uo valore di L. 10. 

Stittane 1 carabinieri artrestarono, 
per vagabondaggio e perchè trovato 
mateaute di recapito tal M. E. 

— Stamane venne depositato in 
«quest’ufficio uno scialletto di lana stato 
rinvenuto in istrada nella testà de- 
corsà notte. 


"Featro Tosi Borghj. — Con- 
tinuéno 11 favore e lo straordinario 
coneerso del pubblico alle rappresen- 
tazioni del Circo Roussiere. Basti il 
dire che nelle ultime due sere vennero 
rimandate molte persone. E da parte 
della compagnia, di tutti gli artisti in- 
«distintamente, è una gara di abilità 
«he non potrebbe dirsi maggiore. 

Questa sera serata straordinaria a 
beneficio di Miss Zenébra coa: pro- 
gramma nuovo e variato. 


‘Teatro Bonacossi.— É prean- 
nunziata un Accademia vocale eistru- 
mentale che verrà data una sera della 
ventura settimana per iniziativa della 
‘egregia pianista signorina Clelia San- 
giorgi. Vi prenderanno parte il bari- 
‘tono Sivori ed altri chiari artisti. 


Serraglio di belve. — Vi- 
sibile sulla Piazza del Travaglio. Alle 
6 e alle 8 pom. di ogni giorno entrata 
nelle gabbie e pasto alle belve. 


Cento 6 Settembre 1884. 


Su questo giornale nei numeri 204-205 sono stati 
pubblicati duo articoletti firmati dal sig. Raffaele 
Tasvozzari, ded mo a ballo porta per con- 
surarmi d'aver commesso contro di lui un orribile 
arbittio, un' inaadita 


mz8, e cioò di ron averlo 
accettati în teatro alla prova generalo dell'opera 
€ di non avere riconosciuto în Jui un corrispon- 
dente della Gazzetta. Mi spiace di dover. dire che 
tutto l'armeggio fatto dal signor  Carrozzari, per 
scindero la responsabilità della Direzione teatrale 
su qtieato fitto e per procurarsi delle proteste 
d'incolpabilità dagli ultri miei colleghi è stata una 
<osm poco seria, perchè so avesse per un poco ri. 


flettuto che nessun impresario, nessun direttore 

teatralo è în obbligo di sccettare în teatro alle 

prove o alle rappresentazioni tutti coloro che si 

spacciano per corrispondenti teatrali (chò troppi 
im 


Jero !), avrebbe trovato la mia condotta 
na 


suo caso, io, giornalista provetto e come 
Ivi, mi sarei diporti in altro modo: Mi sarei 
presentato alla direzione tontralo con_una lettera 
el Direttore del giornale che mi accreditava per 
suo corrispondente, sarei entrato e avrei avuto ra- 
gione; invece per essere stato il signor Carrozzari 
troppo fazioso © troppo geloso della sua qualità 
di corrispondente, tanto da pretendere d'essere ai- 
conosciuto all'odore, è rimasto fuori dalla porta 
ed ha avuto torto. 

Questo ho voluto dire non al signor Carrozzari, 
che di lui poco m'impurta dopo il giudizio favo- 
revole che su questo fatto io ho oftenuto dalla 
Giunta Comunale, ma ai lettori della Gazzella Fer- 
rarese, perchè, conosciuta la cosa, non abbiano a 
meravigliarsi se io non mi presterò a fare una po- 
lemica che giudico fin d'ora una cosa poco seria. 


FraxcEScO BARALDI 


Il sig. Baraldi chiama cosa poco se- 
ria una polemica che nel frattanto e- 
gli stesso si accioge ad iniziare! In 
ciò, nulla a ridire. 

Lasciando al Carrozzari il compito 
di rispondere se lo crederà opportuno, 
noi intanto dichiamo al sig. Baraldi: 

Se Ella non ha viste corrispondenze 
firmate dal Carrozzari vuol dire che 
non legge la Gazzetta e ciò è poco 
male. Ma tutta Cento può dirle che 
tutte o quasi le corrispondenze teatrali 
alla Gazzetta portarono sempre le ini- 
ziali troppo evidenti C. R., e che egli 
ne è l’autore. 

Se Ella, pure ignorando tatto questo, 
avesse richiesto al Carrozzari la tas- 
Sera di corrispondente, il medesimo 
gliela avrebbe fatta subito vedere. Ma 
nessuno ne la richiese perchè c'era 
il premeditato proposito di fare a lui 
una puerile sgarberia. 

Tanto più tale sgarberia era imme- 
ritata in quanto che il mostro amico 
paga anche lui il suo bravo biglietto 
e non suole farsi corrispondente, per 
pagarsi: come moltissimi altri fanno 
con quei pochi che risparmiano. 

Conclusione : giacchè 1l sig. Baraldi 
ci ha messo una decina di giorn a 
pensarci per rispondere ciò che bha ri: 
sposto, parci che avrebbe fatto assa 
meglio a star zitto. 


—— 
OSSERVAZIONI METE OROLOGICHE 
8 Settembre 
Temp." min* 169,76 
» mass.* 


Bar.° riuotto a _0° 
Alt. med. moa. 762,08 
Al liv. del mi 
Umidità med: 
Stato prevalente. dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo 
9 Settembre — Temp. mimma 15° 3C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
9 Seltembre ore 12 min. ( 
———— 
ESPRAZIONI DEL LOTTO 
del @ Settembre 


sec. 23. 


FIRENZE . . . 68 36 57 64 76 
BarI . . . . 32 22 24 21 31 
MILANO . . . 88 62 56 2 77 
NaroLi . . . 22 84 28 3 4 
PALERMO. . . 78 81 27 72 25 

MA... 85 76 8 11 12 
Toraw . . . 12 99 58 32 59 
VENE . . 64 47 79 30 20 


Vedi Telegrammi in 4 pagina 
Pi. CAVALIERI, Direttore responsabile. 


(Comunicato) 


Al signor Bacci della Rivista, il quale conti 
a sfogarsi scrivendo plateali insolenze contro di 
glie mon lo conosco; rispondo per l°'ultitaa volt 

Che so querelando il Vicini ho coinvolto nella 
mia querela come complice necessario il gerente 
della Rivista, lo foct poi due articoli fitmati dal 
Vicini stesso’; e so mandai a sfilare il sìg; Bacci, 
lo féci per un altro: articolo ingiurioso scritto po- 
steribrments dal Batci; laonde lo tifo querele non 
vano nulla a che faro qollo: soritto: del Bacci, 
di cui gli chiesi riparazione ; * 

Che il signor Bacci protnise di mandare i suoi 

ti, e invece mandò 
D0me Non posso supe 


padrini nel giorno ed ora 
Una lettera di rifiuto; e si 


| costanziata della malattia. 


porre che abbia voluto far fare aî suol rapprasen- 
tanti la semplice figura di porta lettere, così ne 


Posti così i fatti ‘capisco di aver avuto torto nel 
trattare col signor ‘Bacci sul terreno della 
leria e ri all'autorità giudiziaria i di lui 
seritti ingiuriosi stampati e che sarà per stampare 
contro di me. 


EvarNio RASTRLLI 


1111111111111 
Dal Comitato esecutivo dell’ Esposi- 
zione Generale Italiana di Torino ri- 
ceviamo il seguente Comunicato con 
preghiera di pubblicazione : 


Lotteria Nazionale 


Ai vincitori che desiderano di avere 
in cambio delle masse d’oro il valore 
in danaro è assicurata la corrispon- 
denza effettiva: 

Per il 1.° premio di L. it. 300,000 

Per il 2° premio di L. it. 100,000 

Per il 3° premio di L. it. 50,000 

Per il 4° premio di L. it. 50,000 

Per il 5.° premio di L. it. 30,000 


Il Presidente del Comitato esecutivo 
T. VILLA 


La prima estrazione avrà luogo a 
Torino il prossimo 30 novembre. 

Ad ogni epilettico, ammala- 
to di nervi 0 convulso, possia- 
mo caldamente raccomandare il rino- 
mato metodo di cara del prof. Dr. 
Albert Parigi, Place du Tròne 6, 
riconosciuto dalle più cospicue auto: 
rità mediche; 81 rivolga perciò ogai 
ammalato con piena fiducia al sud- 
detto e molti ricupereranno la loro 
salate. In casa del signor professore, 
trovano tutti 1 sofferenti di nervi, un' 
esistenza calma sotto ogni rapporto; 
1 prezzi sono modicissimi. Cura per 
lettera dopo inviata una relazione cir- 
Dobbiamo 
ancora osservare che il sig. prof. Al- 
bert pretende l' onorario selo dopo vi- 
sibile successo. 


Avviso agli Agricoltori 


Lo scarso raccolto del Frumento 
nonchè il vilissimo prezzo del mede- 
simo, sono la cagione per cuì il Col- 
tivatore trovasi in questi giorni se- 
riamente impensierito. Per una parte 
vorrebbe abbandonare questa coltiva- 
zione che attualmente si bilancia con 
una grossa perdita: per ltra non 
sa cosa sostituirvi, non trovandovi 
sempre il suo tornaconto. Cosa dovrà 
fare?... Il tempo della semina s' av- 
vicina a gran passi, per cui bisogna 
decidersi. 

Per me ritengo che nelle attuali cir- 
costanze la miglior cosa a farsi sia 
quella di non scoraggiarsi e procurare 
di coltivare nel miglior modo possibile 
questo Re dei Cereali, e ciò mediante 
concimazioni razionali, onde ricavarne 
un maggior prodotto. Nella scorsa pri- 
mavera mi trovai con certi seminati 
a frumento meschinissimi : volli ten- 
tre: dî ristorarli mediante coscime. 
chimico preparato appositamente per 
questo cereale dalla rimottata Ditta 
Ottavi e Morbelli di Casale Monferrato; 
La prova vette fatta verso là fine di 
Aprile cepra un estensione di venti 
tornature: e sebbene l’ operazione fosse 
eseguita in mido alquanto imperfetto, 
perchè fuori di temga pure si ottenne 
ventena semente, mentre dal lato po- 
stovi a confronto 6 non conciso rion 
si potè arrivare a nove. Il risultato 
fa incompleto; ma abbastanea soddi- 
sfacente se. si tiene: calcolo: che l’ ope- 
razione venne eseguità troppo tardi, 
allora quando molte piantine di fru- 
mento erano perito, e le superstiti 
avevano: già molte sofferto; e poi an- 
che da tenersi calcolo che trattasi d'un 
terreno mai concimato e da otto anni 
sempre investito a frumento, per cui 
si può dire esausto. 

Im vista di tali risultati, bo scritto 
alla sullodata casa onde volesse pre- 
pararmene anche per quest'anno, ed 
essa mentre me ne inviava un primo 


Vagone, mi pregava d'sscettate fa 
rappresentanza per ie Provineio di 
Ferrara e Bologna; per cui quei si- 
gnori Agricoltori che bramassero fetife 
acquisto anebe solo in via di prév: 
possano rivolgersi al mio indirizzo Via 
Bellatia N. 21 per gl’opportuni schia»= 
rimeriti. 
Ferrara li 4 Settembre 1884. 
Prof. Lavagnolo Simone 


AVVISO 


Il cav. Domenico Bertoli chirurgo 
dentista per aderire alle ripetute do- 
mande dei suoi nnmerosi clienti, 
Della speranza di poterli vieppiù fa- 
vorire della sua opera, avverte che 
per lo avvenire ogni prima domenica 
di mese, principiare da domenica 7 corr, 
riapriràil suo gabinetto dentistico nel= 
l’Albergo deli' Europa dalle ore 9 ant, 
alle 4 pom. al quale accudirà. perso- 
nalmente. 

In Bologna abita in Via Venezia 
numero l. 


AVVI99 


AFFITTABILE un vasto appar 
ta mento al 2. piano del fabbricato 
detto dei tre mori in Ferrara. Via 
Cortevecchia, Boccaleone e Vicolo 
del Podestà di ragione del conte 
Lodovico Beccari. 

Rivolgersi per le trattative. allo 
studio del sig. avv. Novi, via Com 


mercio N. 30. 


Congregazione Consorziale del Îi° Cirondario 
TESINE Ss IE ; 


Per soddisfare non meno ai dbsideri 
comuni i@ tutti gl’ interessati nelle 
prime sei sezioni det Polesine San 
Giergio, che per accorrere si 
da lunga pezza reclamati dalle sezioni 
medesime in punto a scolo, fa già 
portato a compimento il grandioso 
progetto di massima [er lx radicale 
sistemazione appunto di scolo del ter- 
ritorio suddetto. 

In appoggio pertanto alle facoltà 
impartitene dall'Ill.mo sig. R. Prefetto 
mediante Dispaccio delli 28 p. scorse 
luglio n. 4685-5209 si deduce a pub- 
blica notizia che inerendo a quanto & 
disposto dal $ 337 del M. P. 23 otto-. 
bre 1817, nella nostra Consorziale Se- 
greteria, e nelle ore consuete d'ufffeio,. 
dalla data della presente Notificazione 
a tutto il giorno 18 del p. v. setteti- 
bre, sarà ostensibile il discorso pro- 
getto di massima coi relativi disegnivst 
di che potranno portare il loro esame, 
ed esternare in iscritto le proprie dedu- 
zioni i possidenti tutti compresi nelle 
prefate sei sezioni. 6 

Trascorso che sarà l’indicato periudo 
di tempo, non si farà più luogo a ve- 
run reclamo. 

In osservanza poi delle altre prati- 
che ingiante dal $ 338 e seguenti del 
precitate M. P. nei successivo giorno 
di lunedì 29 settembre 1884 alle ore 
12 meridiane nella Consorziale Resi- 
denza si teerà il convocato generale 
dbgl' ikteressati per eleggere a piu- 
ralità di voti nove Deputati tutti pos- 
Sidenti nelle prime sei sezioni del 
Polesitie San Giorgio, i quali uniti a 
questa Congregazione costituiranno la 
Commissione straordinaria, cui è de- 
mandato l’ incarico di discutere e po- 
scia deliberare in primo grado sul- 
l’ ammissibilità del progetto. 

Che se im detto giorno fosse defl- 
ciente il nhuasero legale degl'interve- 
nuti, in tal caso avrà latogo una se- 
conda convocazione degl’ interessati 
stessi nell’ altro lunedì 6 ottobre, al» 
l’ora suddetta; nel quale convocato 
però sarà valida l'elezione qualunque 
sia per essere il numero degli aduriati. 
Disciplinare per la nomina dei Deput. 

1. Saranno stmessi ai convocato i 
soli pussidemti iscritti nei Campivh& 
Consorziali. 

2. Il loro intervento dev'essere pere 


sonale, esclusi i mandatari. 

3. Si fa eccezione per i Minori e 
Papilli, per le Donne e per i Corpi 
“Morali, i quali potranno essere rap- 
presentati dai Tatori e dai Mandatari 
muniti di legale mandato. 

4. Chiunque vorrà intervenire al- 
1° adunanza dovrà ritirare dall’ ufficio 
di Contabilità Consorziale un biglietto 
da presentarsi al momento del suo 
ingresso nella Sala per accertare la 
sua qualifica di possidente iscritto nei 
Campioni. 

5. Alle 12 meridiane del giorno su- 
indicato, sarà aperta la seduta da un 
rappresentante della Congregazione a 
ciò delegato, il quale, chiamando i 
due elettori più anziani a fanzionare 
da scrutatori ed il più giovane a fun- 
gere da Segretario in via provvisoria, 
inviterà gl’intervenuti alla formazione 
dell’ Ufficio definitivo mediante schede 

rtanti il nome di un Presidente e 
i due scrutatori. Iosediato 1’ Ufficio 
definitivo dal rappresentante della 
Congregazione, nominerà il proprio 
Segretario. Indi si procederà alia vo- 
tazione, la quale si chiuderà alle 2 
pomeridiane. 

6. La nomina dei Deputati si farà 
per ischede. Ciascun possidente, o man- 
datario, consegnerà una scheda che 
contenga il nome cognome e paternità 
di nove individui possidenti nelle dette 
sei sezioni. Gli eletti saranno coloro 
eni toccherà 11 maggior numero di 
voti; in caso di voti pari, la prefe- 
renza sarà dovata al più anziano di età. 

7. Ciascun votante non potrà dare 
che una scheda in favore di nove 
possidenti. 

8. Se taluno per essere analfabeta, 
non potesse scrivere di propria mano 
la scheda, indicherà sotto voce al Pre- 
sidente dell’ assemblea il nome delle 

ne che vuol eleggere, ed Egli 
scriverà la scheda e la depositerà colle 
altre nell’ urna. 

Dalla Resid. della Congr. Cons. 

Ferrara 14 Agosto 1884. 
I ff. di Presidente 
ALEssanDRO March. Di-BAGNO 


Tolegrammi Stefani 


Roma 7. — New York 8 — Un ci- 
clone raggiungerà probabilmente le 
coste di Inghilterra, Francia e Nor- 
vegia. 

Bruselles 6 — Il Nord conferma che 
il convegno degli Imperatori avrà luo- 

a Sherneviezy, e che avrà per ri- 
sultato la consolidazione dello statu 
quò della situazione internazionale. 

Venezia 7. — Il treno reale è par- 
tito alle 5 pomeridiane. 

Uo bellissimo manifesto del sindaco 
annupziò la partenza del Re per Na- 

li. 

La popolaziane improvvisò uo en- 
tusiastica dimostrazione. 
«Grandi ovazioni in piazza S. Marco 
© lungo il Canal Grande. 

Alla stazione la folla scoppiò in ap- 
piansi frenetici. 


per Napoli. S. M. la Regina e il Prin- 
cipino partirono per Monza. 

Pietroburgo 5. — L'Imperatore ac- 
compagnato dal Granduca Viadimiro 
è partito iersera per Vilna e Varsavia. 


Torino 7 — È assicurato un grande 
successo alla festa italiana di benefi- 
cenza di doman: sera. 

È arrivato un considerevole numero 
di società operaie e corporazioni. 

Le ferrovie possono a malapena prov- 
vedere al trasporto dei viaggiatori. Ne 
sono arrivati oltre 30 mila. È annun- 
ziato l’ arrivo di moltissimi altri. 

La città è animatissima. L’ Esposi- 
zione è stipata. 

Bruxelles 7 — La dimostrazione 
cattolica cominciò all’ 1 30. La folla 
urla e fischia. Parecchi arresti ven- 
nero operati già a mezzodì. La dimo- 
strazione uumerosissima si mise in 
marcia ali’ 1 45 fra un'immensa con- 
fasione, fischi, urli e risse spavente- 
voli. Furono fatti altri arresti; vi sono 
alcuoì feriti. Le bandiere furono strar- 
ciato. 

Alle 2 30 la dimostrazione è tagliata 
in due. La gendarmeria si mette alla 
testa del corteggio. La guardia civica 
si sforza di ristabilire 1) ordine. 

Alle 3 il disordine diventa generale. 

Il corteggio intorrotto in diversi 
punti non può avanzarsi. Parecchi a- 
geoti di polizia sono feriti. 

Bruzelles 7 — Il corteggio comincia 
a disperdersi lentamente. L' agitazione 
comincia a calmarsi. 

Bruelles T — L' effervescenza durò 
tutta la sera senza disordini. 

Gli arresti fatti sommano a 185; nu- 
merosi feriti. 

Vari tumuiti tra la folla e la gen- 
darmeria. Un ferito e 4 arresti. 

Vilna 7 — L'imperatore, l’impera+» 
trice, 1 Granduchi, oreditario, Giorgio, 
Vladimiro, Nicolai, i ministri e 11 se- 
guito sono giunti alle ore 10 45 ant., 
ricevuti con entusiasmo dalla popo- 
lazione. 

Le LL. MM. visitarono il monastero 
di Santo Spirito, quindi si recarono al 
campo di Marte per la rivista delle 
truppe. 

Roma 8 — S. M, il Re è arrivato 
alle ore 8 45. 

Il Principe Amedeo che era prear- 
rivato alle ore 7, con i ministri e le 
autorità lo hanno ricevuto. 

S. M. il Re alle 9 15 è ripartito per 
Napoli con Depretis, il gen. Pasi, Rat- 
tazzi e seguito. 

All arrivo e alla partenza vivi ap- 
plausi salutarono 11 Sovrano. 

Falmouth 8 — 1 superstiti del yacht 
Mignonette farono arrestati, perchè 
naufragati dopo 7 giorni di digiuno, 
uccisero e mangiarono un mozzo dopo 
averne bevuto il saogue, divorato 1l 
fegato ed il cuore ancora caldi. 

Anversa 8 — Una folla compatta è 
continuamente alla stazione. Grandi 
risse all'arrivo di ogni treno che 
conduce i dimostraati clericali da Bru- 
xelles. La gendarmeria caricò parec- 
chie volte. Molti feriti. 


Venezia 7. — S. M. il Re è partito 


Londra 8 — leri a Worthing riono- 


La 


SOLA 


(non da confondersi con la così 
stemi a mano ed a pedale cioè 
fezionata — Margherita ecc. 


shine per maglia e calze a prezzi D 
qualunque riparazioni di macchine. 
io di scelta qualità. 


Si eseguisce 
aghi - seta e ol 


NEL NEGOZIO DI CARLO OTTO 


FERRARA — Borgo Leoni N. 35 A. 
Unico: deposito speciale: di Macchine da cucite 


la NOVA HOWE la più celere, 


ULTIMO PERFEZIONAMENTO PER LE FA- 
MIGLIE E PER GLI ARTISTI, MACCHINA 
COLLA QUALE SI PUÒ CUCIRE DALLA MUS- 


E 40 ANNI. l 
La macchina Naumann sassonia regia, sistema Singer più perfezionata 


grande novità del giorno 


silenziosa e durevole 


FIN AL CUOIO SI GARANTISCE PER 


deita Singer) Macchine di tutti i si- 
Wheeler- Wilson vero Howe-Renania 
i convenientissimi. 
- Deposito di cotoni 


varonsi i disordini cagionati dall’ E- 
sercito della Salute. La folla ruppe le 
finestre della caserma dei salustiti 
Uno dei capi dell’ esercito ferì un ra- 
gazzo e venne arrestato. 
Vilma 8 — Ieri dopo la rivista delle 
truppe. Lo Czar e la Czarina ricevet- 
tero nel palazzo le autorità civili, mi- 
litari ed ecclesiastiche che assistettero 
al dèjeunner. 
I Sovrani visitarono parecchie scuole 
e partirono alie 4 112 p. per Varsa- 
via. Ebbero entusiastiche ovazioni 
dalla popolazione. 
Brusxelles 8 — I feriti ascendono ad 
un centinaio : alcuni gravemente. Fi- 
nora la voce che vi siano tre morti 
non si è confermata. 
In diverse città accaddero risse alle 
stazioni al ritorno dei dimostranti cle- 
ricali. 
Londra 8 — L' Ageuzia Reuter ha 
da Fn-Tcheou: Soldati chinesi sec- 
giarono le case degli stranieri, senza 
distinzione. 
Roma 8 — La Gazz. Ufficiale pub- 
blica la seguente nota: Nei giornali 
farono questi di fatti reclami che ac- 
cennavano anche ad accuse contro il 
governo perchè questo pur facendo 
invito a medici e chirurghi affiachè 
accorressero a prestare l’opera loro 
nei luoghi colpiti dal cholera, non a- 
vesse provveduto alla sorte delle loro 
famiglie nel caso in cui i medici e 
chirurghi stessi fossero morti nel vo- 
lontario e pericoloso servizio. A ri- 
muovere ogoi dubbio in tale proposito 
e dimostrare come per parte del go- 
verno nessun provvedimento si fosse 
preso ora, per ciò che sarebbe stato 
affatto superfiuo, ripubblichiamo la 
legge 29 luglio 1868 6 relativo rego- 
lamento 30 dicembre 1868. 
Questa legge che ha tuttora piena 
applicazione assegna una pensione 
alle vedove e alla prole dei medici e 
chirurghi non impiezati dello Stato, 
che inviati dal governo in località ove 
infierisce il cholera, fossero morti 
nella assistenza prestata ai colerosi. 
Napoli 8 — Alle 3 55 è arrivato Îl 
Re accompagnato dal principe Ame- 
deo, da Depretis, Pasi e seguito; fa 
ricevnto alla stazione da Mancini, dal 
sindaco, dal prefetto, dai deputati © 
senatori e dalle autorità. Numerosi 
cittadini Jo acclamarono entusiastica- 
mente gridando: « Viva 11 secondo 
padre della patria. » 
Nei pressi della stazione il popolo 
stipato acclamò ripetutamente al Ro 
e ad Amepeo colle grida di « Viva 
Savoia, viva Umberto ed Amedeo. » 
Tutte le vie percorse fino alla Reg- 
gia erano affollate di cittadini accla- 
mapti al Sovrano. Circa 300 carrozze 
e carrozzelle accompagnarono il Re 
fino alla Reggia. 
Madrid 7 — Il cholera è scoppiato 
nella provincia di Lerida. 


Ieri nell’ Herault 5 de-- 
cessi, nell’ Aude 3, a Tolone 1. 
Napoli 8 — Si è minifestato un sen- 
sibile aumento nell' epidemia. 

Appena venne pubblicato l'avviso 
del sindaco della visita del Re, la 
città fa imbandierata e le vie si po- 
polaroao. 

Madrid 8 — A Novelda 6 casi e 4 
decessi, a Monforte 5 casi ed 1 de- 
cesso, a Elche 1, a Belaguer 5, a Mo- 
vendo 1. 

Parigi 8 — Ieri nei Pirenei orien- 
teli 6 decessi, a Saintremere (Ardeche) 
14 decessi fulminanti. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Napoli 8 — D' ordine del Re fecesi 
imbrare la Caserma di cavalleria di 
iazza Maddalena per destinarla ai cho- 
lerosi. Le famiglia dei militari sono tra- 
sportate negli alberghi a spose del Mu- 
nicipio. La truppa andrà ad accampasi 
nel campo di Marte. . 

. Domani il Re accompagnato dal Prin 
cipa Amedeo, da Depretis e Maucini co- 
mincerà le visite ai cholerosi nelle di- 
‘Verse sezioni. 

Varsavia 9 — Lo Crar e la Crarina. 
arrivarono alle 10 ant. e assistettero su- 
bito alla messa nella Chiesa  Greco-Cat- 
tolica. 

Roma 9. — L’ infermo di cholera a 
Roma continua nello stato algido; il male 
aggravasi. 

Marsiglia 9 — Jeri Due decessi. 


IMPORTANTE 


PILESSIA. 


Spasmi, Convulsioni 
e Nevralgie sono 
RADICALMENTE GUARITE 

col mio metodo 
Gli onorari 
non sono dovuti 
che dopo successo 


Cura ver corrispondenza 


Prof. D.r Albert 


Onorata dalla Societa scientifica francese 
della Medaglia d'oro di 1° classe 
per merito distinto. 


Paris 6 - Place du Tròne - 6 
fc ceci 
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uchard 
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Marsiglia 7 — leri 4 decessi. 


nn 


dove troverà un assortito e speci 
DA CUCIRE, tanto a mano che a 


grado di praticare prezzi minori 

sulle seguenti macchine cioè : 
RENANIA — 

medaglia d’ Oro, esse 


Si eseguiscono riparazioni 


Deposito di Aghi, Co toni, 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


UTILITÀ B CONVENIENZA 


Qualunque pi Ù 
CHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo denaro, si 
rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E SOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 
ale deposito delle migliori MACCHINE 
pedale garantite per qualunque tempo. 


Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, di e in 
da quelli che spacciano altri venditori, 


MACCHINE POLYTIP E per Calzoleria, e 
a qualunque macchina. : 
Seta, Refe ed Olio, tutto di prima qualità. 


ersona che volesse una buona MAC- 


la ditta suddetta e in 


REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla, così 


detta Singer), tutte queste macchine sono vere 
lavorano qualunque stoffa tanto 


Originali e premiate con 
grossa che fina. 
ultimo sistema, con due navette. 


